
Regioni in rivolta:
"Non costruiremo
altri inceneritori"
Un decreto di Renzi impone di costruire 72 nuove strutture,
ma i presidenti coinvolti dicono tutti no: "Non servono"

J
governatori non lo sanno.
Se lo sanno, fanno finta di
non saperlo. In ogni caso:
gli inceneritori del gover-

no non li vogliono. Un rapido
riassunto delle puntate pre-
cedenti: come scritto ieri dal
Fatto, lo scorso29 luglio le Re-
gioni hanno ricevuto la bozza
di decreto legislativo che at-
tua una delle previsioni dello
"Sblocca Italia" di Renzi (ap-
provato a novembre 2014). Il
testo stabilisce la realizzazio-
ne di 12 nuovi impianti di in-
cenerimento dei rifiuti in 10
Regioni: uno in Piemonte, Ve-
neto, Liguria, Umbria, Mar-
che,Abruzzo, C ampania e Pu-
glia, due in Toscana e Sicilia.

Gli inceneritori sono so-
stanzialmente anti-economi-
ci, alternativi alla raccolta dif-
ferenziata e hanno un impat-
to ambientale che puntual-
mente scatena le proteste fu-
riose delle comunità acuitoc-
cherebbe farsene carico. In-
fatti - governo Renzi a parte -
non li vuole davvero nessu-
no.

LA MAGGIOR parte dei presi-
denti di Regione sostiene di
non aver ricevuto o preso vi-
sione del documento del 29 lu-
glio. Nemmeno i governatori
del Partito democratico.

Il presidente della Puglia,
Michele Emiliano, fa sapere
di "non aver ricevuto alcuna
comunicazione al riguardo",
ma garantisce che sul suo ter-
ritorio non sarà costruito nes-
sun inceneritore: "E uno degli
impegni che abbiamo preso in
campagna elettorale: abbia-
mo costruito il nostro pro-
gramma dalbasso e gli elettori
si sono espressi chiaramente
contro la costruzione di im-
pianti di incenerimento".

Sergio Chiamparino, pre-
sidente della Regione Pie-
monte, è altrettanto risoluto:
"Di inceneritori ne abbiamo
uno e cibasta: iltermovaloriz-
zatore del Gerbido, alle porte
di Torino, brucia quasi 416 mi-
la tonnellate di rifiuti l'anno.
Non ne sono previsti altri".

Rosario Crocetta , gover-
natore siciliano: "Io i termo-
valorizzatori non li farò mai.
Li vuole Renzi? Il piano sui ri-

fiuti ce lo facciamo da soli".
Per Luca Ceriscioli , eletto

afine maggio nelle Marche, un
nuovo impianto sarebbe in-
concepibile: "Quello di Mace-
rata - spiegano i suoi collabo-
ratori - è stato spento un anno
fa proprio perché non ce n'è
alcun bisogno. La raccolta dif-
ferenziata è già al 63 per cento
esiavvicina arapidipassial70.
Mancherebbero proprio i ri-
fiuti con cui alimentare il ter-
movalorizzatore: non abbia-
mo spazzatura da bruciare".

Anche Enrico Rossi, come
i governatori precedenti, è
stato eletto nel Pd. E nemme-
no lui conosce il frutto avve-
lenato dello Sblocca Italia:
"Non sapevo che il decreto
prevedesse inceneritori in
Toscana, né che da noi debba-
no essere addirittura due. Non
è prevista la costruzione di al-
cun impianto".

Catiuscia Marini (sempre
Pd), governatrice dell'Um-
bria, conosce ipiani delgover-
no per la sua Regione, ma non
ha nessuna intenzione di au-
torizzarli: "Non avrebbe sen-
so. Abbiamo una differenzia-
ta, in crescita, al 50 per cento,
con picchi del 70 a Perugia.
Restano solo 100 mila tonnel-
late da smaltire: troppo poche
per giustific are un termovalo-
rizzatore. Il governo lo sa. Ma-
gari un impianto in Umbria
può servire a smaltire i rifiuti

di altre Regioni, ma noi non ci
stiamo". L'area individuata,
quella di Terni, "ha già seri
problemi di inquinamento",
aggiunge il direttore dell'Arpa
umbra, Walter Ganapini.

Pure la Campania di Vin-
cenzo De Luca dice no. Dal
suo staff arriva una risposta
netta: per costruire un termo-
valorizzatore a trazione secca
servono almeno quattro anni.
Tra quattro anni, secondo le
stime, cisaranno 700 milaton-
nellate di rifiuti da smaltire.
Per questa cifra basta l'im-
pianto di Acerra: non ce ne
vuole un altro. La previsione
del governo èbasata su dati su-
perati, numeri vecchi.

Nel Veneto del leghista Lu-
ca Zaia di inceneritori ce ne
sono già tre. Anche qui, degli
inceneritori di Renzi nessuno
sa nulla: "1125 maggio c'è stata
inviata una comunicazione
sul monitoraggio degli im-
pianti esistenti. Di eventuali
nuovi impianti nessuno ci ha
detto nulla. Abbiamo tre ince-
neritori e non ne costruiremo
altri: siamo una Regione `rici-
clona' e puntiamo dritti sul
compostaggio".

UN FILOTTO, insomma: nem-
meno un governatore vuole
autorizzare il piano del gover-
no. Il problema per loro è che
Renzi potrebbe non averne bi-
sogno, se decidesse di forzare
la mano: l'articolo 35 dello
Sblocca Italia definisce i ter-
movalorizzatori "infrastrut-
ture e insediamenti strategici
di preminente interesse na-
zionale affini della tutela della
salute e dell'ambiente". E il
comma 7 stabilisce l'applica-
zione del "potere sostitutivo":
in soldoni, se le Regioni nega-
no il consenso all'impianto o
"perdono tempo", il Consiglio
dei ministri può decidere di
scavalcarle.

(ha collaborato
Andrea Giambartolomei)
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Tra 4 anni
da smaltire
ci saranno
700 mila
tonnellate
l'anno:
per farlo,
basta
quello
di Acerra

V INCENZO
DE LUCA

Ne
abbiamo
già uno
che brucia
oltre
400 mila
tonnellate
l'anno:
un altro
non ci serve
proprio

Ecco
le 10 Regioni
interessate dal
nuovo piano
inceneritori
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